
Il loro respiro
raccolto in volo
Così le curiamo
rispettandole
di Danilo Mainardi

ta per salire in superficie una megatte-
ra. Schiuma, masse d'acqua in movi-
mento e poi il soffio, alto alcuni metri,
ne annuncia l'emersione. Non ci sono
barche nei dintorni, non ci sono flash

impazziti di turisti. Un unico testimone: il dro-
ne Snot Bot. Ê quello che accade nell'ambito di
un progetto di monitoraggio delle popolazio-
ni di mammiferi marini promosso dall'orga-
nizzazione Ocean Alliance. Il drone fissa im-
magini, ovviamente straordinarie: ecco le ba-
lene come non le abbiamo mai viste. Ma so-
prattutto, posizionato sopra il soffio emesso
dallo sfiatatoio raccoglie, da quella nube umi-
da, prezioso materiale biologico, fondamenta-
le per un'approfondita analisi delle condizioni
dell'animale: Dna, infezioni, stress, livelli or-
monali. Non più gommoni che rombano at-
torno, non più invasivi prelievi di lembi di tes-
suto. Un passo avanti straordinario da moltis-
simi punti di vista. Si raccolgono molte infor-
mazioni senza arrecare disturbo e particolare
impatto agli esemplari. Il drone incamera an-
che dati ambientali. Insomma i ricercatori
hanno a disposizione un set di dati affidabili,
senza interferenze e soprattutto possono rile-
vare un numero maggiore di individui, rispet-
to a quanto si potesse fare recandosi di perso-
na in loco. La salvaguardia dei mammiferi ma-
rini può disporre di conoscenze più ampie e
precise. Anche lo studio del comportamento
delle balene può beneficiare di questa tecno-
logia. Su un drone si possono, ad esempio, in-
stallare idrofoni per registrare segnali acustici
così importanti per la vita sociale di moltissi-
me specie. L quello che si fa anche in gruppi di
ricerca nazionali ed europei, come assicura il
professor Gianni Pavan dell'Università di Pavia
che da anni si occupa di acustica subacquea.
La tecnologia sempre più apre a un'inaspettata
visione del mondo degli oceani. Ricerche re-
centissime sull'impatto di Sonar militari in
ambito marino hanno fatto scoprire ad esem-
pio che lo Zifio, mammifero marino affine ai
delfini, arriva a 2.992 metri di profondità per
oltre 137 minuti. L'hi-tech ci regala davvero un
mondo marino come non l'avremmo mai im-
maginato.
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Al lavoro I ricercatori lanciano il drone in prossimità di un gruppo
balene: l'apparecchio le fotografa da un'altezza di circa 40 metri per
poi planare fino a tre metri sopra lo sfiatatoio dei cetaceo in attesa del
suo soffio. Le gocce vengono così raccolte in vetrini posti sui bracci
del drone, analizzate in laboratorio forniscono preziose informazioni
su Dna, batteri, gravidanze e condizioni di stress dei cetacei



Snot Bot

Le immagini
qui in pagina
sono state
scattate da
Ocean Alliance
(www.whale.
org)
nell'ambito
dei progetto
di monito-
raggio delle
popolazioni
di mammiferi
marini Snot Bot

I ricercatori
dell'organizza-
zione utilizzano
per le «catture»
fotografiche
un drone:
l'apparecchio
viene
comandato da
un'imbarcazio-
ne non distante
dal punto
in cui nuotano
le balene

Il drone
immortala le
balene dall'alto
e ci regala
immagini
mai viste
prima.
Raccoglie
inoltre su
appositi vetrini
particelle dei
soffio emesso
dai cetacei
per studiarne
così
le condizioni
di salute
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Queste
immagini sono
state scattate
nel Santuario
Marino
di Stellwagen
Bank, nella
costa atlantica
degli Stati Uniti:
qui è stato
testato
il progetto che
sarà ora esteso
ad altri paradisi
dei cetacei


